
Resoconti Sommari Consiliari 	 — 981 — 
	Consiglio Regionale della Sardegna 

I LEGISLATURA 	 CLXVIII SEDUTA 
	

28 GENNAIO 1951 

CLXVIII SEDUTA 

DOMENICA 28 GENNAIO 1951 

Presidenza del Presidente CONTU 

La seduta è aperta alte ore 11 e 55. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Anniversario della costituzione della Regione 

Autonoma della Sardegna. 

PRESIDENTE rivolge alle autorità presenti 
il saluto e il ringraziamento del Consiglio re-
gionale. Sottolinea i vantaggi derivanti alla 
Sardegna dall'Istituto autonomistico clic, raf-
forzando i sentimenti della unità nazionale, 
trae la sua ragione di essere da particolari 
necessità che, solo così, più facilmente e più 
completamente possono essere soddisfatte. 

Sottolinea la validità dell'opera della Re-
gione in ordine alla tutela degli interessi degli 
Enti locali dell'Isola e la necessità di creare 
organismi semplici che attuino questa fun-
zione di guida fin nei più remoti Comuni, 
suscitando e organizzando le energie locali. 

Conclude rivolgendo a tutti i lavoratori 
sardi oppressi dalla disoccupazione e sottoc-
cupazione il sensibile saluto della Regione, 
auspicando per essi un migliore avvenire 
nell'attività di progresso del popolo sardo. 
(Applausi). 

CRESPELLANI, Presidente della Giunta, 
esordisce porgendo agli onorevoli Deputati 
e Senatori e alle autorità presenti il suo 
ringraziamento per il loro intervento alla 
seduta. 

Delinea la natura giuridica della Regione, 
i suoi rapporti con lo Stato, e sottolinea l'uni- 

tarietà e l'inscindibilità di questo. Rileva che 
la Regione nel suo primo anno di zita ha 
dovuto predisporre un complesso di leggi-ba-
se destinate a dare un primo impulso al pro-
gresso isolano. Illustra il lavoro svolto dal 
Consiglio regionale e sottolinea l'alto senso 
di responsabilità dimostrato, nell'assolvimen-
to dei compiti affidatigli, da tale organo le-
gislativo. Considerando l'attività della Giun-
ta regionale, rileva che essa ha dovuto dedi-
care gran parte della sua attività alla costi-
tuzione della intelaiatura amministrativa ne-
cessaria al funzionamento del nuovo Ente, e 
alla preparazione dei disegni di legge da pre-
sentare al Consiglio. 

Riferendosi al lavoro svolto dai singoli As-
sessorati, inizia con l'illustrare l'attività del-
l'Assessorato delle finanze. Rileva che per la 
preparazione del bilancio 1950, l'opera s•Tolta 
da questo Assessorato è stata particolarmen-
te ardua, perchè si trattava di impiantare ex 
novo uno stato di previsione dell'entrata e 
dell'uscita su dati incerti, difficilmente con-
trollabili, definitisi, poi, durante il corso 
dell'esercizio. L'Assessorato si è anche de-
dicato allo studio di altri problemi, con-
cernenti, in particolar modo, l'organizzazione 
bancaria isolana, sollecitando presso gli or-
gani competenti la costituzione di Casse co-
munali di credito agrario in diversi Comuni 
dell'Isola. 

Illustra, quindi, le competenze attribuite 
all'Assessorato degli interni, e afferma che es-
so costituisce uno dei cardini dell'autonomia, 
in quanto dovrà compiere un'azione di vi-
gile controllo per il soddisfacimento degli in-
teressi delle comunità minori dell'Isola. Il-
lustra il lavoro svolto dall'Assessorato in ma- 
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teria di istituzioni pubbliche di beneficenza e 
nel settore del turismo, soffermandosi, oer 
quest'ultimo, a considerare l'importanza e la 
complessità dei problemi che lo interessano. 

Tratta, quindi, dell'attività dell'Assessora-
to dell'agricoltura, ed illustra l'importanza del-
le leggi contenenti: «Provvedimenti per com-
battere la disoccupazione in agricoltura e 
favorire l'incremento della produzione agri-
cola» e «Contributi per opere di migliora-
mento fondiarìo», leggi che, contribuendo no-
tevolmente a sollevare il problema della di-
soccupazione, si propongono di incoraggiare 
ogni iniziativa che possa concorrere ad incre-
mentare la produzione agricola e a realiz-
zare un migliore ordinamento produttivo del-
le aziende e cooperative agrarie dell'Isola. 

Sottolinea il valore di altre leggi presentate 
a beneficio dell'agricoltura sarda, e illustra 
l'intervento fattivo dell'Assessorato a favore 
della Facoltà di agraria dell'Università di 
Sassari. 

Esaminando le esigenze della Regione in 
materia di lavori pubblici, illustra le opere 
predisposte dall'Amministrazione regionale 
in questo settore soffermandosi a illustrare lo 
studio di piani particolari proposto dalla 
Regione per l'elettrificazione dei Comuni 
sprovvisti di energia elettrica e per l'ade-
guamento alle attuali esigenze dell'Isola del-
l'edilizia scolastica. 

Per quanto concerne l'attività dell'Assesso-
rato dell'industria e commercio, rileva che 
esso nel primo semestre del 1950, in attesa 
della emanazione del secondo gruppo delle 
Norme di attuazione dello Statuto, ha provve-
duto al graduale completamento dell'organico 
provvisorio, e ha potenziato l'attività dello 
Ufficio Studi e Statistiche, consentendo cosi 
l'elaborazione di numerosi dati interessanti 
i principali fenomeni economici e sociali del-
la Regione Sarda. 

Illustra l'attività svolta dall'Assessorato nel 
secondo semestre del 1950 nel settore mi-
nerario: è stato affrontato il problema del ri-
levamento della Carta geologica della Sarde-
gna e si è dato sviluppo alle ricerche mi-
nerarie. Nel settore commerciale, si è data 
mano alla predisposizione di leggi che fa-
cilitino la valorizzazione dei prodotti isolani, 
e allo studio dei principali problemi riguar-
danti i traffici di esportazione dei prodotti 
dell'agricoltura e dell'industria sarda. Illu-
stra gli interventi operati dall'Amministrazio-
ne regionale nel settore caseario e sugheriero  

per il rafforzamento di queste importanti at-
tività commerciali e artigianali. 

Sottolinea, per l'Assessorato della sanità e 
pubblica istruzione, l'esigenza di integrare 
con provvedimenti straordinari l'attività del 
Governo centrale, con particolare riferimento 
per tutto quanto attiene al settore dell'istru-
zione e all'igiene scolastica. Illustra l'attività 
svolta dall'Assessorato per favorire il risana-
mento del popolo sardo dalle malattie so-
ciali e sottolinea l'importanza del lavoro 
svolto in questo settore per favorire il sor-
gere e lo sviluppo di preventori e per il 
miglioramento delle attrezzature ospedaliere 
e ambulatoriali dell'Isola. 

Nel campo dell'istruzione illustra l'azione 
svolta dall'Assessorato per il progresso cul-
turale nell'Isola, attuato con la lotta contro 
l'analfabetismo, l'incremento dell'insegnamen-
to tecnico professionale, la istituzione e il 
potenziamento delle biblioteche degli Enti lo-
cali e l'attivamento dei patronati scolastici 
di tutti i Comuni. 

Riguardo all'Assessorato del lavoro e previ-
denza sociale, sottolinea i limiti delle compe-
tenze legislative della Regione nel settore 
del lavoro e si sofferma ad esaminare l'o-
pera svolta dall'Assessorato in materia di 
contributi unificati, assistenza sociale, pen-
sioni e assegni familiari. Illustra particolar-
mente l'attività relativa ai cantieri di la-
voro a sollievo delle masse lavoratrici disoc-
cupate dell'Isola e, prendendo in esame i 
problemi dell'artigianato sardo, rileva come 
le provvidenze volute dalla Regione in que-
sto settore abbiano incoraggiato gli artigiani 
sardi e incrementato le possibilità di sviluppo 
in tale settore produttivo. 

Passando poi ad esaminare l'attività della 
Amministrazione regionale nel settore dei 
trasporti, illustra i progressi ottenuti dalla 
Amministrazione regionale nello sviluppo 
delle reti degli autoservizi pubblici e co-
munali, e sottolinea i benefici ottenuti dall'in-
tervento regionale nel settore dei servizi ma-
rittimi. 

Conclude prospettando il lavoro futuro del-
l'Amministrazione regionale e riaffermando 
il sentimento profondamente nazionale che 
ispira il desiderio di rinascita della Sarde-
gna autonoma. (Applausi). 

CABONI, Rappresentante del Governo nella 
Regione Sarda, sottolinea l'operoso lavoro 
svolto dall'Amministrazione regionale nella 
sua attività iniziale e riafferma la indispen- 
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sabilità di una assidua collaborazione in tut-
ti i settori della vita politica e amministra-
tiva isolana tra gli organi statali e quelli re-
gionali. 

Porge a tutti gli amministratori della Re-
gione il saluto augurale del Governo centrale 
e il riconoscimento per quanto saggiamente 
è stato fatto. (Applausi). 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura di 
telegrammi augurali pervenuti dalle seguenti 
Autorità: 

— Presidente della Repubblica; 
— Presidente del Consiglio dei Ministri; 
— Avv. Virgilio TESTA, Capo Ufficio Regio-

ni Presidenza Consiglio Ministri; 
— Onorevole CIPOLLA, Presidente Assem-

blea Regionale Siciliana; 
— Onorevole LA LOGGIA, Vicepresidente 

Regione Siciliana; 
— Onorevole ODORIZZI, Presidente Giunta 

Regionale Trentino-Alto Adige; 
— Onorevole BONDAZ, Presidente Consiglio 

Regionale Val D'Aosta; 
— Onorevole AZARA; 
— Onorevole Salvatore CARA; 
— Onorevole FADDA; 
— Onorevole LAMBERTI;  

— Onorevole LUSSU; 
— Onorevole MANNIRONI; 
— Onorevoli MASTINO - OGGIANO; 
— Avvocato PINNA PARPAGLIA, Direttore 

Generale Aviazione Civile - Roma; 
— Dottor SPECIALE, Prefetto Sassari; 
— Dottor VOLPES, Prefetto Nuoro; 
— Onorevole CORSI; 
— Commendator PIERONI, Sindaco Sas-

sari; 
— Ingegner ATZENI, Sindaco Nuoro; 
— Avvocato MONNI, Presidente Provincia 

Nuoro; 
— Professor BANDINI, Ispettore Agricoltu-

ra Sassari; 
— Dottor PICINELLI, Direttore Provinciale 

Poste Telegrafi - Cagliari; 
— Avvocato MACCIOTTA, Presidente Tu-

rismo - Nuoro; 
— Avvocato BORIO, Presidente Turismo -

Sassari; 
— Dottor ANNIS, Sindaco Oristano; 
— Dottor CANALIS, Sindaco Ozieri; 
— Dottor VASSALLO, Sindaco Carloforte; 
— Dottor FONTANA, Segretario Provin-

ciale Democrazia Cristiana. 

La seduta è tolta alle ore 13. 


